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IRAN

Teheran festeggia
il ventennale
della «rivoluzione»

Nuovi raid Usa nel nord dell’Irak
Baghdad: altre due vittime tra i civili. Aziz apre a Abdallah
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C entinaiadimigliaiadi iraniani
sisonoradunati ieri inpiazza
dellaLibertàaTeheranper
festeggiareilventennaledel-
larivoluzioneislamica.Lece-
lebrazionieranoiniziateil1
febbraio, inricordodelritor-
noinpatriadell’ayatollahRu-
hollahKhomeini,e ierisono
culminateconunaseriedi
manifestazionichesegnano
ilventesimoanniversariodel-
lacadutadelgovernodello
scià. festeggiamentisono
tuttaviaintonominore,a
causadelledifficoltàecono-
michedeterminatedalcalo
delprezzodelpetrolio.

BAGHDAD Ancora attacchi ameri-
cani contro le postazioni irache-
ne. Altri due civili sarebbero rima-
sti uccisi, e numerosi feriti, in se-
guito ai nuovi nuovi raidcompiu-
ti da velivoli Usa nella «no-fly zo-
ne» settentrionale. Mercoledì, in
un’operazione analoga al sud, sa-
rebbe morta una persona e altre
sarebbero state ferite. La notizia è
stata diffusa dagli iracheni per i
quali ha parlato il responsabile
dellaDifesaaereaZikarNinawi,se-
condo cui agli attacchi di ieri
avrebbero preso parte anche cac-
cia britannici di cui per ora non si
ha invece notizia da fonti occi-
dentali. L’agenzia di stampa ira-

chena «Ina» ha riferito che la con-
traerea avrebbe abbattuto un jet
nemico,mal’informazioneèstata
smentita dal Pentagono. «Affer-
mazioni del genereda partedell’I-
rak in passato si sono rivelate
estremamente discutibili» - ha di-
chiarato un portavoce, colonnel-
loRichardBridges.

Il presidente delle tre commis-
sioni dell’Onu che sovraintende-
ranno alle future relazioni tra l’I-
rak e le Nazioni Unite ha intanto
invitato Baghdad a collaborare.
Celso Amorim, ambasciatore bra-
siliano all’Onu, si è detto piutto-
sto ottimista e ha aggiunto di rite-
nere «probabile» la collaborazio-

nediBaghdad.
Il vice di Saddam Tareq Aziz ha

intantoparlato dei rapporti con la
Giordania nel corso di una confe-
renza stampa. I rapporti tra Ba-
ghdad e Amman - ha detto il nu-
mero due iracheno - non mute-
ranno per la morte di re Hussein e
l’ascesa al trono di suo figlio
Abdallah; Baghdad conta anzi di
migliorarli. «Prima di tutto» - ha
esordito il braccio destro di Sad-
dam Hussein, «con il popolo gior-
dano dividiamo il dolore per la
perditadeldefuntoreHussein».Ai
funerali del sovrano hashemita
anche l’Irakerarappresentato,dal
vice presidente Taha Marouf, ma

finora non c’era stata alcuna
espressione ufficiale di cordoglio.
Aziz ha dichiarato che l’avvicen-
damento al vertice ad Amman «è
un affare interno, nel quale noi
non interferiamo». Alladomanda
se tutto rimarrà come prima, an-
che per quanto riguarda le forni-
ture a basso prezzo di greggio ira-
cheno, Aziz ha ribattuto pronta-
mente: «Certo, nellanostrapoliti-
ca nei confronti della Giordania
non ci sono cambiamenti». «Noi -
ha sottolineato il vice premier - ri-
spettiamo le relazioni con la Gior-
dania, che rispondono ai migliori
interessi di entrambi, ai loro e ai
nostri.

Funerali per le vittime di Racak
Diecimila kosovari alla cerimonia. Stallo a Rambouillet
PRISTINA Hanno percorso chilo-
metri a piedi nellaneve e nel fan-
go. Sono arrivati dai villaggi vici-
ni, riempendo di dolore e paura
le strade di Racak, da quattro set-
timane paese fantasma. Funerali
solenni per le vittime del massa-
cro. A quasi un mese dalla strage,
diecimila kosovari albanesi sono
tornati sulla collina insanguina-
ta, per seppellire 40 dei 45 civili
freddati dalla polizia serba du-
rante un rastrellamento. I corpi,
dopo una lunga odissea, l’auto-
psiadeiperitiserbiel’esamedegli
anatomo-patologi indipenden-
ti, sono stati finalmente riconse-
gnati alle famiglie. I serbi avreb-
bero voluto che tutto passasse
sottosilenzio, restituendolespo-

glie alla spicciolata, poche alla
volta per evitare una celebrazio-
ne di massa, tanto più nel mo-
mentoincuiiriflettorisonopun-
tati sui negoziati di Rambouillet.
Ilbracciodiferroallafinesiècon-
cluso con la pressione della mis-
sione dell’Osce, le autorità serbe
hannoceduto.

Quaranta bare allineate, su
ognuna un drappo rosso con l’a-
quila nera, simbolo della nazio-
ne albanese. Sono state sepolte a
poche centinaia di metri dal luo-
go della strage, in quello che da
ieri è stato ribattezzato il «cimite-
ro degli eroi». Per Belgrado erano
e restano terroristi, gente armata
insorta contro l’autorità dello
Stato.PerglialbanesidelKosovo,

erano contadini massacrati sen-
zapietà.

Ai funeraliha partecipato ilca-
po della missione dell’Osce, Wil-
liamWalker,cheperaverdenun-
ciato un mese fa la barbarie della
strage era stato dichiarato perso-
nanongratadalgovernodiMilo-
sevic. La sua presenza è stata per
tanti partecipanti la sola garan-
zia che i serbi non avrebbero osa-
tofarnullaperdisperderli.

Un drappello di guerriglieri
dell’Uck, l’Esercito di liberazione
del Kosovo, impugna le armi.
Walker intimalorodideporlesu-
bito. «Mettetele giù o me ne va-
do»,dice. Iguerrigliericedono, la
cerimonia ha inizio. Davanti ad
una folla muta, un breve discor-

so. «Il diavolo ha visitato Racak e
la vita è stata annientata - ha det-
to Walker -. Oggi il mondo vedrà
il vostro dolore, ma vedrà anche
le immaginidisperanzadiParigi.
Racak e Rambouillet sono diret-
tamentelegate».

Dal castello dove sono riunite
in Francia ledelegazionidei serbi
e degli albanesi per discutere il
pianodipacepropostodalGrup-
po dicontattononarrivanoperò
buone notizie. In giornata a
Rambouillet era arrivato il presi-
dente serbo Milutinovic, che ha
incontrato i due co-presidenti
della conferenza, il ministro de-
gliesterifranceseHubertVedrine
e ilbritannicoRobinCook.Milu-
tinovic, si dice, porta un messag-

gio del presidente federale Milo-
sevic. Quale che sia, l’esito del
suo intervento non è positivo. I
serbi firmanoidiecipuntifonda-
mentali del piano, che prevedo-
no il cessate il fuoco, l’aministia,
l’accordo interinale e la garanzia
internazionale sull’applicazione
di un’eventuale intesa, ma so-
prattutto stabiliscono il princi-
pio dell’integrità territoriale del-
laSerbia. Da giorni la firmaome-
no di questa parte preliminare
dell’accordo pende sul tavolo
della trattativa. Belgrado si osti-
naachiederechevengasiglatada
entrambe le parti, i mediatori in-
ternazionali glissano, sostenen-
dochel’approvazionedeiprinci-
pi fondamentali è sottintesa al-

l’avvio stesso dei negoziati: serbi
ealbanesinonsarebberoandatia
Rambouillet se non fossero stati
d’accordoalmenosuipuntibase.

Cook rimprovera la delegazio-
ne di Belgrado, accusandola di
intralciare la trattativa, la firma è
un inutile irrigidimento. Da Wa-
shingtonilsegretariodiStatoalla
Difesa William Cohen avverte
che sono già stati individuati
possibili bersagli per minare la

capacità militare serba in Koso-
vo, se il negoziato dovesse are-
narsi. Mosca respinge come
«inammissibili» leminacceame-
ricane,mailtempostringe.Man-
cano 48 ore alla prima scadenza
per i colloqui di pace, termine
rinviabile di una settimana a di-
screzione dei mediatori. Dome-
nica prossima si riunirà il gruppo
di contatto, per valutare se ci so-
nostatideipassiavanti.

Un vecchio albanese piange sulla bara del figlio Behrakis/Reuters


